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CHIUSURA LITI FISCALI POTENZIALI
Con la finanziaria per il 2003, viene introdotta una particolare possibilità di definire sia gli atti di accertamento che gli atti che precludono all’accertamento, notificati dall’amministrazione finanziaria. L’art. 15, infatti, contempla le c.d. liti fiscali potenziali.

Possono usufruire dell’agevolazione tutti i contribuenti, ad eccezione di coloro che, alla data dell’01/01/2003, hanno proposto ricorso avverso gli avvisi di accertamento o di coloro nei cui confronti sia stato avviato procedimento penale per i reati fiscali previsti dal D.Lgs. 74/2000, di cui il contribuente ha formale conoscenza all’01/01/2003.

Gli atti oggetto del condono sono:

· avvisi di accertamento per i quali, alla data dell’01/01/2003, non sono ancora spirati i termini per la proposizione del ricorso;

· inviti al contraddittorio per i quali, alla data dell’01/01/2003, non è ancora intervenuta la definizione;

· processi verbali di constatazione per i quali, alla data dell’01/01/2003, non è stato notificato avviso di accertamento ovvero ricevuto invito al contraddittorio.

La definizione, senza applicazione di interessi e sanzioni, si perfeziona:

1) per gli avvisi di accertamento e per gli inviti al contraddittorio, con il pagamento del:

· 30% delle maggiori imposte e contributi, complessivamente accertati o indicati, non superiori a 15.000 euro;

· 32% delle maggiori imposte e contributi, complessivamente accertati o indicati, superiori a 15.000 euro ma non superiori a 50.000 euro;

· 35% delle maggiori imposte e contributi, complessivamente accertati o indicati, superiori a 50.000 euro;

2) per i processi verbali di constatazione:

· per le imposte sui redditi, relative addizionali ed imposte sostitutive, applicando l’aliquota del 20% alla somma dei maggiori componenti positivi e minori componenti negativi, complessivamente risultanti dal verbale medesimo;

· per l’IRAP, l’IVA e le altre imposte indirette, riducendo del 50% l’aliquota applicabile alle operazioni risultanti dal verbale stesso.

Il termine per il pagamenti è il 16/03/2003 (lunedì 17 marzo 2003); è prevista una possibilità di rateazione. Inoltre, entro 10 giorni dal versamento dell’intero importo o di quello della prima rata, il contribuente deve far pervenire all’ufficio competente la quietanza dell’avvenuto pagamento ed un prospetto esplicativo delle modalità di calcolo seguite. Non sono dovute le iscrizioni provvisorie.

Per ciò che concerne gli effetti tributari, si ha la definizione completa, senza interessi e sanzioni.

Il perfezionamento della presente definizione comporta l’esclusione, ad ogni effetto, della punibilità dei reati fiscali e di quelli connessi, ad eccezione di quelli previsti dagli articoli 8 e 11 D.Lgs. n. 74 cit..

L’esclusione, in ogni caso, non si applica ai processi penali in corso.

Infine, sino al 18 marzo 2003 sono sospesi i termini per la proposizione dei ricorsi avverso gli avvisi di accertamento nonché quelli per il perfezionamento della definizione, relativamente agli inviti al contraddittorio.

(AVV. MAURIZIO VILLANI)
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